
Una lettera per te 

Giovani carissimi, mi è sempre difficile decifrare ogni sfumatura della vostra 
vita. Ma questa vostra vita mi affascina, mi commuove, mi coinvolge intensamente. 

La vedo potenzialmente grande, anche se dovete districarvi fra tante contraddi-

zioni. Siete giovani che mi fate amare e non parlo solo di voi, ma di ogni giovane 
che abita la nostra comunità e nel nostro pianeta. 

Voi avete l'elasticità “sportiva” dei vostri comportamenti: a volte di una elevata 
generosità e sensibilità e a volte, figli di questo mondo, vi perdete “nei peccati di 

gioventù”. (Salmo 25,7) 

Ma quando, per un motivo o per un altro vi siete caduti, sentite la nostalgia di 
una purezza interiore, di una coscienza innocente, di una vita che abbia senso.  

Siete così: figli della terra e del cielo! Attratti dall'uno dall'altra in forza di 
quella libertà che ci fa chiamare UOMINI! 

Carissimi, iniziamo un altro campeggio da voi sempre desiderato, amato, vissu-

to. Ogni campeggio è un'altra semina. Ogni volta alla fine ci si domanda come è 
andata? Non lo sapremo mai! Quel seme, quel libretto, idealmente si nasconde nella 
terra della nostra vita quasi fosse un seme. Ma, siatene certi, germoglierà! Un 
poco oggi, domani e dopodomani forse no! Arriverà poi per ciascuno di voi il mo-
mento della famiglia, della vocazione e vedrai come ogni campeggio sia stato impor-
tante grazie a te e grazie tutti voi. 

Il titolo di quest'anno “CONSERVARE LA LIBERTÀ” è impegnativo. Forse strava-
gante, però mi piaceva. Sarai tu a dirmi se almeno in parte ci sono riuscito!  

Ho pensato che riflettere sulla libertà non fosse inutile. Ho pensato che fra i 
tanti mercatini dell'usato non sia poi difficile vendere la libertà. Esaù vendette la 
primogenitura per un piatto di lenticchie: (Gen 25, 29 ss) 

Ci sono momenti nella vita in cui per una sciapata, si arriva a vendere la liber-
tà, l'amore, la propria dignità, la propria coscienza! 

Nella lettera agli Ebrei c’è scritto “conservare la libertà”! Se dice di 

“conservare”, vuol dire che è già nostra e che la dobbiamo difendere e custodire ad 
ogni costo! 

I sensori e le spie dei nostri “strumenti di bordo” ce lo ricorderanno. Se qualcu-
no di essi lampeggia rosso, non aspettare che segni rosso fisso! 

Ma come si fa? È difficile? Mi chiederai tu. 

Sei uno studente, e quando non comprendi un argomento, è necessario studiare 

per approfondirlo. Così deve essere per la libertà. 

Appassionati a leggere o studiare la storia di persone libere. Non ti acconten-
tare appena di saperne il nome! Ce ne sono quanti ne vuoi: martiri, sindacalisti, 
profeti, eroi nazionali, ma anche persone semplici. Ci sono giovani e anziani. Cristia-

ni e credenti di altre religioni. Persone che hanno fondato istituti, missionari.. Per 
fare qualche nome: Gandhi, Luther King, madre Teresa, Don Milani, Santa Giovanna 
d'Arco, ecc. Basta conoscerne uno, per conoscerli tutti. 

 

Se dico: Gesù Cristo: lui era un uomo libero? Fatti questa domanda ascoltan-
do le sue parole. Ti accorgerai che lui non solo era libero, ma vuole fare libero an-
che te.  

La libertà è come l'amore per comprenderla, bisogna starle vicino! 

È quello che ti auguro, è quello che spero, è quello per cui siamo qui! 

Cordialmente.                                                       don 

Eremo di Carpegna  

2 giugno 2017  ore 15.58 
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XIII Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Matteo: 10,37-42 
In quel tempo, Gesù dis-

se ai suoi apostoli:  

«Chi ama padre o madre più di 

me non è degno di me; chi a-

ma figlio o figlia più di me non 

è degno di me; chi non prende 

la propria croce e non mi se-

gue, non è degno di me.  

Chi avrà tenuto per sé la pro-

pria vita, la perderà, e chi avrà 

perduto la propria vita per cau-

sa mia, la troverà. 

Chi accoglie voi accoglie me, 

e chi accoglie me accoglie colui 

che mi ha mandato.  

Chi accoglie un profeta per-

ché è un profeta, avrà la ri-

compensa del profeta, e chi 

accoglie un giusto perché è un 

giusto, avrà la ricompensa del 

giusto.  

Chi avrà dato da bere anche 

un solo bicchiere d’acqua fre-

sca a uno di questi piccoli per-

ché è un discepolo, in verità io 

vi dico: non perderà la sua ri-

compensa». 

Terminato gioiosamente il Grest 2017, ci aspettano altre tre settimane molto 

impegnative. La prossima, dedicata da 19 giovani ai terremotati e poi i Cam-

peggi. Qui riporto la “lettera” con cui inizia quello dei giovani sulla libertà.  
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Calendario Ss. Messe  

LUGLIO 

2     -  ore    8.00 Tonucci 

       -  ore   10.00 Pontellini 

       - ore    11.15 pro-Populo 

       - ore    19.30 Tonucci Giulio 

3 - Cangiotti 

4 - Truffi Marino .. 

5 - Truffi Luigi - .. 

6 - Tomassi 

7 -  

8 - Venturi - Grilli 

Dopo oltre trent’anni, su ini-

ziativa della PRO-LOCO, il Pae-

se si è risvegliato alla sola pa-

rola “GIOCHI di QUARTIERE”. 

Tanta polvere era ormai ca-

duta su quelle memorabili sera-

te e bisogna rispogliare il men-

sile del tempo “IL PAESE” per 

percepirne tutta la freschezza  

e la vivacità che quella iniziati-

va aveva suscitato. 

Ora che quell’esperienza 

“magica” è stata risvegliata e 

che tante persone si sono im-

pegnate personalmente, faccia-

mo sì di sentirli sempre nostri. 

Nostri perchè nostra è la par-

tecipazione e nostra la Festa. 

Martedì  

4 luglio, alle 15,  

in  TEATRO  

riunione dei Ragazzi/e  

di 1-2-3 media. 

Cristo è l'altro da me che ogni giorno seguirò finché ogni volto mi 

sarà terra benedetta in cui riposare. Quando chi mi sta di fronte viene 

da una regione che io non raggiungerò mai e scava un desiderio che 

in me non troverà mai sazietà, sono chiamato a imparare che quel 

volto mi appartiene perché fa parte di me da sempre: tocca a me to-

gliere le vesti della autosufficienza per indossare la tunica dell'incon-

tro.  

Ciò che il mio volto offrirà sarà una traccia del mio tempo vissuto, 

forse appena una smorfia per le miriadi di stanchezze che mi accom-

pagnano, eppure in quelle mie rughe l'altro potrà trovare l'invito a 

non nascondersi, la trepida attesa di un suo bicchiere di acqua fresca 

per me.  

Strade nuove, parole mai udite, sentimenti ritrovati... quale speran-

za! e ogni volta è così. Sì, perché l'altro ti manca se tu hai solo prova-

to a stare oltre la soglia del suo cuore per qualche istante, ti manca 

come volto del tuo amore... e continui a cercarlo perché abita in lui 

ciò che appartiene a te.  

Nella certezza di essere accolti da quel Vivente che si accampa 

nella vita degli uomini e non si stanca di chiamare a seguirlo, sulle 

orme del suo amore, andiamo! sulle vie della croce cammineremo 

ancora e sempre... lì dove il cielo e la terra si incontrano e l'alba di 

vita nuova si affaccia per noi.  

VANGELO DELLA DOMENICA 

Basta la delicatezza di questa 

foto, per tratteggiare la bellezza, la  

grandezza e l’importanza di un 

Grest. E questa dolcissima emozio-

ne la devi moltiplicare per le  circa 

500 persone che ne sono state 

coinvolte e con loro le innumerevoli 

famiglie. E ancora il Paese stesso, 

vestito come a festa dai colori 

ROSSI e GIALLI che passavano per 

le strade distribuendo sorrisi, alle-

gria e vita, che non ha potuto resi-

stere e non emozionarsi per tanto 

calore  umano. 

Mentre ringrazio TUTTI, proprio 

TUTTI, ragioniamo che poi non è 

così difficile essere uomini, essere 

vivi. Ce lo dice Gesù: “Se non di-

venterete come bambini..”.  


